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Speciale  –  Le  sanatorie  fiscali  previste  dalla  Legge  di
Bilancio 2023.
Primi commenti, i provvedimenti dell’Agenzia delle entrate e
tutte le istruzioni amministrative.

Il dettaglio:

Alcuni aspetti critici sui nuovi condoni/definizioni agevolate
del 2023 di Alvise Bullo e Elena De Campo

Il ravvedimento speciale con ulteriore sconto delle sanzioni
di Sergio Mogorovich

PROVVEDIMENTI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Definizione delle violazioni formali (con proroga dei termini
di  decadenza  per  la  costatazione  e  irrogazione  delle
sanzioni).  Regole,  modalità  e  tempistica  per  la
regolarizzazione  –  Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.  27629/2023:
«Regolarizzazione  delle  violazioni  formali.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 166 a 173 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»

Definizione agevolata in adesione o in acquiescenza degli atti
del procedimento di accertamento indicati nei commi da 179 a
185 della Legge n. 197/2022 – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  30  gennaio  2023,  prot.  n.
27663/2023: «Adesione agevolata e definizione agevolata degli
atti  del  procedimento  di  accertamento.  Disposizioni  di
attuazione dell’articolo 1 commi da 179 a 185 della legge 29
dicembre 2022, n. 197»
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Liti pendenti. Il modello e le istruzioni per la domanda di
definizione agevolata. Domande da oggi fino al 30 giugno 2023
– Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1° febbraio 2023, prot. n. 30294/2023: «Modalità di attuazione
dell’articolo 1, commi da 186 a 202, della legge 29 dicembre
2022,  n.  197,  concernenti  la  definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate»

ISTRUZIONI AMMINISTRATIVE

La  circolare  “omnibus”  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare delle misure definitorie delle pretese fiscali –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2 E del 27 gennaio
2023: «TREGUA FISCALE – Regolarizzazione delle irregolarità
formali (commi da 166 a 173) – Ravvedimento speciale delle
violazioni  tributarie  (commi  da  174  a  178)  –  Adesione
agevolata e definizione agevolata degli atti del procedimento
di accertamento (commi da 179 a 185) – Definizione agevolata
delle  controversie  tributarie  (commi  da  186  a  205)  –
Conciliazione agevolata delle controversie tributarie (commi
da  206  a  212)  –  Rinuncia  agevolata  dei  giudizi  tributari
pendenti innanzi alla Corte di cassazione (commi da 213 a 218)
– Regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito di acquiescenza, accertamento con adesione, reclamo o
mediazione e conciliazione giudiziale (commi da 219 a 221) –
Stralcio dei debiti fino a euro 1.000 affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015
(commi  da  222  a  230)  –  Definizione  agevolata  dei  carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
30 giugno 2022 (commi da 231 a 252) – Art. 1, commi da 166 a
231, della L. 29/12/2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023)»



Online il foglio di calcolo
per  determinare  gli  importi
residui  da  versare  per  la
definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  per
il 2019, 2020 e 2021 e per
quelle che al 1° gennaio 2023
hanno  in  corso  pagamento
rateale
L’articolo 1, commi 155 e 156, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 (legge di bilancio 2023), prevede la possibilità di
definire in via agevolata le comunicazioni degli esiti del
controllo automatizzato delle dichiarazioni (articoli 36-bis
del D.P.R. n. 600 del 1973 e 54-bis del D.P.R. n. 633 del
1972)  per  le  quali,  alla  data  del  1°  gennaio  2023,  sia
regolarmente  in  corso  il  pagamento  rateale,  ai  sensi
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 462 del 1997.
Per rateazioni in corso al 1° gennaio 2023 si intendono le
rateazioni  regolarmente  intraprese  in  anni  precedenti  (a
prescindere  dal  periodo  d’imposta),  per  le  quali,  alla
medesima data, non si è verificata alcuna causa di decadenza
ai sensi dell’articolo 15-ter del DPR n. 602 del 1973.

L’agevolazione consiste nella riduzione delle sanzioni dovute,
che sono ricalcolate in misura pari al 3% dell’imposta (non
versata  o  versata  in  ritardo)  che  residua  dopo  aver
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considerato  i  versamenti  rateali  (codice  tributo  9001)
eseguiti fino al 31 dicembre 2022.

Per agevolare i contribuenti nella determinazione dell’importo
residuo  da  versare,  con  sanzioni  ridotte,  l’Agenzia  delle
entrate ha predisposto un apposito foglio di calcolo – xlsx.

Definizione  agevolata  delle
somme  dovute  a  seguito  del
controllo  automatizzato  (cd.
avvisi  bonari)  con  sanzioni
ridotte  al  3%.  Diffuse  le
istruzioni  sulla  misura
prevista  dalla  legge  di
Bilancio 2023
Pronti  i  chiarimenti  per  i  contribuenti  che  intendono
beneficiare della definizione agevolata degli avvisi bonari,
le  comunicazioni  di  irregolarità  con  cui  l’Agenzia  delle
Entrate  segnala  errori  materiali  e  di  calcolo  nella
compilazione della dichiarazione dei redditi che comportano
una  imposta  o  una  maggiore  imposta  da  versare.  Con  la
circolare n. 1 del 13 gennaio 2023, le Entrate chiariscono
subito  il  perimetro  della  misura  –  che  si  applica  alle
comunicazioni che riguardano le dichiarazioni relative agli
anni 2019, 2020 e 2021 – introdotta dalla legge di Bilancio
2023  (legge  n.  197/2022)  per  supportare  i  contribuenti
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nell’attuale situazione economica caratterizzata dagli effetti
della  pandemia  e  dell’aumento  dei  prezzi  dei  prodotti
energetici. Il documento di prassi illustra, inoltre, anche
con concreti esempi di calcolo, le altre possibilità offerte
dalla norma, ossia la definizione agevolata delle rateazioni
in corso al 1° gennaio 2023 e l’estensione da 8 a 20 rate
trimestrali dei piani di rateazione dei debiti emergenti dal
controllo delle dichiarazioni.


